
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per oc-
chio e dente per dente”. Ma io vi dico di non 
opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli an-
che l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale 
e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantel-
lo (…) Avete inteso che fu detto: “Amerai il 
tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io 
vi dico: amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, affinché siate figli 
del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorge-
re il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa pio-
vere sui giusti e sugli 
ingiusti (…) Voi, dun-
que, siate perfetti co-
me è perfetto il Padre 
vostro celeste» (Mt 
5,38-48). 
Gesù, nel “discorso 
della montagna” ri-
portato dall’evangeli-
sta Matteo (dal cap. 5 
al 7), ci propone la 
rivoluzione del Van-
gelo: un cambiamento radicale di mente e 
cuore, l’assunzione di uno stile di vita che 
cambia la persona e trasforma la società. Le 
“antitesi” – “Avete inteso che fu detto… Ma 
io vi dico…” – già ascoltate nella liturgia di 
domenica scorsa riguardo al “non uccidere”, 
al non “commettere adulterio” e al “non 
spergiurare”, raggiungono il culmine nelle 
ultime due del vangelo di oggi. La legge del 
taglione, “occhio per occhio dente per den-
te”, a differenza di quanto comunemente si 
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“Voi siete di Cristo” 
crede, non è una concessione alla violenza, 
ma, al contrario, è già un freno al dilagare di 
essa. Vale a dire che ad un’offesa ricevuta non 
è consentito reagire con una violenza spropor-
zionata che chiama altra violenza in una incon-
trollabile escalation. Ma a Gesù non basta. Egli 
va oltre: il Regno che è venuto ad annunciare 
non ammette spazio alcuno alla violenza, an-
che se misurata. Egli è per la non-violenza, o 
meglio, è favorevole all'uso della forza… del 
bene e dell’amore, contrapposta a quella del 
male e dell’odio. Il guaio nostro è che conside-

riamo le parole di Gesù 
utopia in questo mon-
do, oppure espressioni 
paradossali che al mas-
simo indicano una via 
ideale da percorrere, 
ma poi bisogna fare i 
conti con la realtà ben 
diversa di tutti i giorni 
dove non puoi tollerare 
a lungo di farti mettere 
i piedi sopra. Ed ecco 

qua che il gioco è fatto: il vangelo viene annac-
quato! Cediamo le armi alla “sapienza di que-
sto mondo” che è “stoltezza davanti a 
Dio” (seconda lettura). L'atteggiamento che 
Gesù propone - porgere l’altra guancia, amare 
il nemico - è l'unico capace di spezzare l'effetto 
dòmino del male, di bloccare la spirale della 
violenza, ma richiede una forza che non siamo 
noi stessi a darci. Un indizio per dove cercarla? 
Non scordiamoci che noi siamo “di Cristo e 
Cristo è di Dio” (1Cor 3,23). Don Sandro 
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Settimana dal 20 al 26 febbraio 2017 

MER 
22 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: Incontro di formazione per vo-
lontari (vecchi e nuovi) Caritas 

 Ore 21.30 -  Teatrino della Pievania: preghiera del S. Rosario  

 Ore 21.15 - Pievania: incontro dei membri del consiglio pastora-
le e degli affari economici della parrocchia SS. Salvatore 

MAR 
21 

GIO 
23 

 Ore 21.15 - locali di Santa Maria: Lectio Divina sul Vangelo di 
Marco, animata da fra’ Fabrizio Cifani 

 Ore 21.30 - Teatrino della Pievania: Adorazione Eucaristica 

DOM 
26 

 Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: Inizio delle tradizionali 
“Quarantore”. Esposizione del SS. Sacramento al termine della 
Messa delle 11 fino alla Messa vespertina delle 19. 

Date delle celebrazioni comunitarie dei Battesimi 2017 
nelle tre Parrocchie dell’Unità Pastorale di Montegranaro 

15 aprile (Veglia Pasquale) - 17 aprile (lunedì dell’Angelo) 
28 maggio (eccetto Pievania) - 23 luglio - 24 settembre – 8 dicembre 

www.veregraup.org 

Il parroco riceve 
senza appuntamento  

dalle 17.00 alle 19.00: 

 Mercoledì a S. Maria 

 Giovedì in Pievania 

 Venerdì a S. Liborio 

Il parroco e i vice parroci sono disponibili per colloqui,  
confessioni o visite previo appuntamento telefonico. 

Sacramento della Riconciliazione (Confessioni): 

Mezz’ora prima di ogni celebrazione, ogni martedì mattina dalle 
ore 10 alle 12 in Pievania (durante l’Adorazione Eucaristica), e in 
altri momenti su appuntamento. 

LECTIO DIVINA sul Vangelo di 
Marco - Giovedì 23 febbraio 
a Santa Maria.  
Anima Fra’ Fabrizio 



Non abbiate paura di rischiare... 

Carissimi giovani, 
sono lieto di annunciarvi che nell’ottobre 2018 si celebre-
rà il Sinodo dei Vescovi sul tema «I giovani, la fede e il di-
scernimento vocazionale». Ho voluto che foste voi al cen-
tro dell’attenzione perché vi porto nel cuore. Proprio og-
gi viene presentato il Documento Preparatorio, che affido 
anche a voi come “bussola” lungo questo cammino. Mi 
vengono in mente le parole che Dio rivolse ad Abramo: 
«Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di 
tuo padre, verso la terra che io ti indicherò» (Gen 12,1). 
Queste parole sono oggi indirizzate anche a voi: sono pa-
role di un Padre che vi invi-
ta a “uscire” per lanciarvi 
verso un futuro non cono-
sciuto ma portatore di si-
cure realizzazioni, incontro 
al quale Egli stesso vi ac-
compagna. Vi invito ad 
ascoltare la voce di Dio che 
risuona nei vostri cuori 
attraverso il soffio dello 
Spirito Santo. Quando Dio 
disse ad Abramo 
«Vattene», che cosa voleva 
dirgli? Non certamente di 
fuggire dai suoi o dal mondo. Il suo fu un forte invito, una 
vocazione, affinché lasciasse tutto e andasse verso una 
terra nuova. Qual è per noi oggi questa terra nuova, se 
non una società più giusta e fraterna che voi desiderate 
profondamente e che volete costruire fino alle periferie 
del mondo? (…) Desidero anche ricordarvi le parole che 
Gesù disse un giorno ai discepoli che gli chiedevano: 
«Rabbì […], dove dimori?». Egli rispose: «Venite e vedre-
te» (Gv 1,38-39). Anche a voi Gesù rivolge il suo sguardo e 
vi invita ad andare presso di lui. Carissimi giovani, avete 
incontrato questo sguardo? Avete udito questa voce? 
Avete sentito quest’impulso a mettervi in cammino? Sono 
sicuro che, sebbene il frastuono e lo stordimento sembri-
no regnare nel mondo, questa chiamata continua a risuo-
nare nel vostro animo per aprirlo alla gioia piena. Ciò sarà 

 
“Ti vedo”. Appunti per non perdersi in famiglia 

Venerdì 17 febbraio 2017, è tornato a tro-
vare l’Azione Cattolica di Montegranaro, il 
dottor Marco Scarmagnani, da Verona, me-
diatore familiare, sposato, tre figli con di-
verse esperienze di affido; vive per miglio-
rare le relazioni familiari sue e degli altri. In 
serata, ha incontrato nei locali parrocchiali 
di Santa Maria, una quarantina di adulti, sia 
coppie che singoli, sul tema “TI VEDO, ap-
punti per non perdersi in famiglia”. Questo 
è il secondo, dei tre appuntamenti offerti 
per la formazione personale, ai genitori 
ACR, aperto a tutti. Un incontro, iniziato 
con l’invocazione 
allo Spirito Santo, 
magnetico, caratte-
rizzato da consigli 
utili, pratici da poter 
utilizzare nella vita 
di tutti i giorni. Il 
Dottor Marco, in-
fatti, ha consegnato 
a tutti delle piccole 
“ricette” per diven-
tare uomini e donne 
migliori, attraverso la palestra quotidiana, 
offerta dalla vita di famiglia, tra moglie e 
marito e tra genitori e figli. Tutti i presenti 
sono stati stimolati, attraverso un esercizio 
pratico, a comprendere che la comunica-
zione, in primo luogo, ha bisogno della pre-
senza di ciascuno: l’essere “qui” ci per-
mette di accogliere quello che si fa e di go-
dere delle relazioni. Attraverso una tecnica 
di rilassamento, ciascuno ha vissuto un’e-
sperienza personale, un momento intimo 
dove la respirazione ha permesso di rispon-
dere senza filtri ad alcune domande: “Cosa 
ti ha insegnato la vita?”, “Cosa avete fatto 
nella vita di cui siete veramente orgoglio-

 

si?” e “Cosa cercate questa sera?”. Il confron-
to a coppie, che ha seguito, ha evidenziato in 
particolare la difficoltà di ciascuno a trovare, 
nelle cose di tutti i giorni, motivi di orgoglio. 
Inoltre, Marco ci ha chiesto di lavorare su 
diversi livelli di comunicazione: uno base do-
ve nell’ascoltare pensiamo già di poter preve-
dere i pensieri dell’altro; uno più aperto, di-
sponibile a farsi stupire dall’ascolto dell’altro 
e un’ultimo dove l’ascolto dell’altro ci inse-
gna qualcosa di nuovo e ci proietta al futuro. 
Ciascuno ha sperimentato come alcuni livelli 
di comunicazione sono veramente difficili da 

mettere in atto e sono 
legati anche in base a 
chi abbiamo davanti. 
Alcuni altri appunti, 
per non perdersi in 
famiglia, sono stati 
dati per non conside-
rare una litigata un 
momento drammati-
co, ma risolvibile; ma 
come? Non far passa-
re molto tempo, allon-

tanarsi fisicamente prima di reagire male, e 
dare parole buone ad una situazione diffici-
le...sembra facile, ma è necessario un eserci-
zio costante. Ci ha raccontato anche una fa-
vola “Un asinello” con la quale si è riflettuto 
sul fatto che i nostri figli non sempre sono 
come ce li aspettiamo, ma hanno una vita 
ricca e piena di sorprese… Una serata, quindi, 
dove non è bastato “prendere appunti”, ma è 
stato necessario mettersi in gioco, sconfigge-
re la stanchezza della settimana. Ci siamo la-
sciati con l’impegno di sperimentare conti-
nuamente, per diventare ogni giorno sempre 
di più quello che siamo: persone adulte capa-
ci di amore! A cura dell’AC 

Signore, liberaci dalla pretesa di imporre agli altri il nostro modo di pensare e di vivere.  
Perdonaci quando dimentichiamo di essere tuoi figli e tuoi amici,  

quando viviamo in casa come se tu non fossi presente.  
Cancella l'egoismo e la paura che ci chiudono:  

la nostra famiglia sia disponibile ai parenti, aperta agli amici, ospitale verso tutti,  
sensibile al bisogno di giustizia e di pace. Amen. 

...a tavola in famiglia  

possibile nella misura in cui, anche attraverso l’accompa-
gnamento di guide esperte, saprete intraprendere un iti-
nerario di discernimento per scoprire il progetto di Dio 
sulla vostra vita. Pure quando il vostro cammino è segna-
to dalla precarietà e dalla caduta, Dio ricco di misericordia 
tende la sua mano per rialzarvi. A Cracovia, in apertura 
dell’ultima Giornata Mondiale della Gioventù, vi ho chie-
sto più volte: «Le cose si possono cambiare?». E voi avete 
gridato insieme un fragoroso «Sì». Quel grido nasce dal 
vostro cuore giovane che non sopporta l’ingiustizia e non 
può piegarsi alla cultura dello scarto, né cedere alla globa-

lizzazione dell’indifferenza. 
Ascoltate quel grido che 
sale dal vostro intimo! An-
che quando avvertite, co-
me il profeta Geremia, l’i-
nesperienza della vostra 
giovane età, Dio vi incorag-
gia ad andare dove Egli vi 
invia: «Non aver paura […] 
perché io sono con te per 
proteggerti» (Ger 1,8). Un 
mondo migliore si costrui-
sce anche grazie a voi, alla 
vostra voglia di cambia-

mento e alla vostra generosità. Non abbiate paura di 
ascoltare lo Spirito che vi suggerisce scelte audaci, non in-
dugiate quando la coscienza vi chiede di rischiare per se-
guire il Maestro. Pure la Chiesa desidera mettersi in ascol-
to della vostra voce, della vostra sensibilità, della vostra 
fede; perfino dei vostri dubbi e delle vostre critiche. Fate 
sentire il vostro grido, lasciatelo risuonare nelle comunità 
e fatelo giungere ai pastori (…) Così, anche attraverso il 
cammino di questo Sinodo, io e i miei fratelli Vescovi vo-
gliamo diventare ancor più «collaboratori della vostra 
gioia» (2 Cor 1,24). Vi affido a Maria di Nazareth, una gio-
vane come voi a cui Dio ha rivolto il Suo sguardo amore-
vole, perché vi prenda per mano e vi guidi alla gioia di un 
«Eccomi» pieno e generoso (cfr Lc 1,38). Con paterno 
affetto, Francesco (13 gennaio 2017) 

Il Papa convoca un Sinodo sui giovani e rivolge a loro una lettera.  
In che modo noi adulti li ascoltiamo e li accompagniamo verso il futuro? Stimolante incontro di genitori con il Dott. Marco Scarmagnani, mediatore familiare 

Venerdì 17 febbraio 2017 - Papa Francesco  
tra gli studenti dell’Università Roma Tre 
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domenica scorsa riguardo al “non uccidere”, 
al non “commettere adulterio” e al “non 
spergiurare”, raggiungono il culmine nelle 
ultime due del vangelo di oggi. La legge del 
taglione, “occhio per occhio dente per den-
te”, a differenza di quanto comunemente si 
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“Voi siete di Cristo” 
crede, non è una concessione alla violenza, 
ma, al contrario, è già un freno al dilagare di 
essa. Vale a dire che ad un’offesa ricevuta non 
è consentito reagire con una violenza spropor-
zionata che chiama altra violenza in una incon-
trollabile escalation. Ma a Gesù non basta. Egli 
va oltre: il Regno che è venuto ad annunciare 
non ammette spazio alcuno alla violenza, an-
che se misurata. Egli è per la non-violenza, o 
meglio, è favorevole all'uso della forza… del 
bene e dell’amore, contrapposta a quella del 
male e dell’odio. Il guaio nostro è che conside-

riamo le parole di Gesù 
utopia in questo mon-
do, oppure espressioni 
paradossali che al mas-
simo indicano una via 
ideale da percorrere, 
ma poi bisogna fare i 
conti con la realtà ben 
diversa di tutti i giorni 
dove non puoi tollerare 
a lungo di farti mettere 
i piedi sopra. Ed ecco 

qua che il gioco è fatto: il vangelo viene annac-
quato! Cediamo le armi alla “sapienza di que-
sto mondo” che è “stoltezza davanti a 
Dio” (seconda lettura). L'atteggiamento che 
Gesù propone - porgere l’altra guancia, amare 
il nemico - è l'unico capace di spezzare l'effetto 
dòmino del male, di bloccare la spirale della 
violenza, ma richiede una forza che non siamo 
noi stessi a darci. Un indizio per dove cercarla? 
Non scordiamoci che noi siamo “di Cristo e 
Cristo è di Dio” (1Cor 3,23). Don Sandro 

Abitazione e uffici  
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Riposa in Cristo 

Settimana dal 20 al 26 febbraio 2017 

MER 
22 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: Incontro di formazione per vo-
lontari (vecchi e nuovi) Caritas 

 Ore 21.30 -  Teatrino della Pievania: preghiera del S. Rosario  

 Ore 21.15 - Pievania: incontro dei membri del consiglio pastora-
le e degli affari economici della parrocchia SS. Salvatore 

MAR 
21 

GIO 
23 

 Ore 21.15 - locali di Santa Maria: Lectio Divina sul Vangelo di 
Marco, animata da fra’ Fabrizio Cifani 

 Ore 21.30 - Teatrino della Pievania: Adorazione Eucaristica 

DOM 
26 

 Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: Inizio delle tradizionali 
“Quarantore”. Esposizione del SS. Sacramento al termine della 
Messa delle 11 fino alla Messa vespertina delle 19. 

Date delle celebrazioni comunitarie dei Battesimi 2017 
nelle tre Parrocchie dell’Unità Pastorale di Montegranaro 

15 aprile (Veglia Pasquale) - 17 aprile (lunedì dell’Angelo) 
28 maggio (eccetto Pievania) - 23 luglio - 24 settembre – 8 dicembre 

www.veregraup.org 

Il parroco riceve 
senza appuntamento  

dalle 17.00 alle 19.00: 

 Mercoledì a S. Maria 

 Giovedì in Pievania 

 Venerdì a S. Liborio 

Il parroco e i vice parroci sono disponibili per colloqui,  
confessioni o visite previo appuntamento telefonico. 

Sacramento della Riconciliazione (Confessioni): 

Mezz’ora prima di ogni celebrazione, ogni martedì mattina dalle 
ore 10 alle 12 in Pievania (durante l’Adorazione Eucaristica), e in 
altri momenti su appuntamento. 

LECTIO DIVINA sul Vangelo di 
Marco - Giovedì 23 febbraio 
a Santa Maria.  
Anima Fra’ Fabrizio 
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